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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

PRESIDENTE

23/05/2024

23/05/2024 17:00

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Galella Alessandro Assessore X

Casino Michele Assessore X

Sileo Gerardina Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Michele Busciolano

Direzione Generale per la Programmazione e la
Gestione delle Risorse Strumentali e Finanziarie

12BA
202400380

1

Circolare concernente l’attuazione di “Misure organizzative per la tempestività dei pagamenti in attuazione dell’art. 4-bis del decreto
legge 14 febbraio 2023, n.13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 Aprile 2023, n. 41 – Approvazione.

X
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LA GIUNTA REGIONALE 

 

VISTO   il D.Lgs. n. 165/2001, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA   la Legge n. 241/90 ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA   la D.G.R. n. 11/1998, recante: “Individuazione degli atti di competenza della Giunta”; 

VISTA   la Legge n. 136 del 13.8.2010 e ss.mm.ii., in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTA   la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO   il D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. concernente il riordino della disciplina sugli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

VISTO   lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con L.R. Stat. 17/11/2016 n. 1 e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO   il Regolamento UE 679/2016 “Regolamento europeo in materia di Protezione dei dati 

personali”; 

VISTA   la L.R. n. 29/2019, recante: “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta regionale e 

disciplina dei controlli interni”; 

VISTO   il Regolamento Regionale del 10.02.2021, n. 1, recante “Ordinamento Amministrativo della 

Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10.02.2021 - Serie 

speciale; 

VISTA   la D.G.R. n. 219/2021, concernente l’approvazione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 

Regolamento n. 1/2021, della nuova organizzazione delle strutture amministrative della 

Giunta regionale; 

VISTA   la D.G.R. n. 750/2021 ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 

Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della 

Giunta regionale; 

VISTA   la D.G.R. n. 775/2021 ad oggetto “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. Conferimento 

incarichi di Direzione Generale”; 

VISTA   la D.G.R. n° 768 del 6 ottobre 2021 di definizione della graduazione delle Strutture 

amministrative della Giunta regionale e di avvio del procedimento di rinnovo degli incarichi 

dirigenziali;  

VISTA   la D.G.R. n. 906 del 12/11/2021 ad oggetto:” Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 

Conferimento incarichi; 

VISTA   la DGR n.179 dell’8 aprile 2022, avente ad oggetto “Regolamento interno della Giunta 

regionale della Basilicata-Approvazione”;  
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VISTO   il Regolamento regionale n. 1 del 5/5/2022, recante “Controlli interni di regolarità 

ammnistrativa”;  

VISTO   il Regolamento regionale n. 1 del 21/2/2023 recante “Disposizioni operative sul sistema dei 

controlli interni della Regione Basilicata”; 

VISTA   la L.R. n. 34 del 06.09.2001, avente ad oggetto “Nuovo ordinamento contabile della Regione 

Basilicata”; 

VISTO   il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., ad oggetto: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTI   gli allegati 4/1 e 4/2 al citato D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii concernenti, rispettivamente 

“Principio contabile applicato concernente la programmazione Pagina 3 di 7 di bilancio” e 

“Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”; 

VISTO   il Regolamento n. 1 del 5 maggio 2022 “Controlli interni di regolarità amministrativa”, 

pubblicato sul BUR n. 20 del 6 maggio 2022;  

VISTA   la D.G.R. n. 14 del 17/01/2023 recante “L. 190/2012, art. 1, comma 8 - Definizione degli 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza per la 

programmazione triennale 2023/2025”; 

VISTA   la D.G.R. n. 214 del 14.4.2023 recante: “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-

2025 (P.I.A.O.) – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato con Legge 24 

febbraio 2023, n. 14 art. 11-bis”; 

VISTA   la D.G.R. n. 602 del 29/09/2023, avente ad oggetto “Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2023-2025 (P.I.A.O.) – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come 

modificato con Legge 24 febbraio 2023, n. 14 art. 11- bis – Aggiornamento”; 

VISTA   la D.G.R. n. 929 del 29/12/2023 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 602 del 29/09/2023, avente 

ad oggetto: “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 (P.I.A.O.) - 

Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con 

modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come modificato con Legge 24 febbraio 2023, 

n. 14 art. 11-bis - Aggiornamento” – APPROVAZIONE INTEGRAZIONE ALL’ALLEGATO 

“A”; 

VISTA   la D.C.R. n. 647 del 23.01.2024 avente ad oggetto “Documento di Economia e Finanza 

Regionale (DEFR) 2024-2026 – Approvazione”; 

VISTA   la Legge Regionale 7 febbraio 2024, n. 3, recante: “Legge di Stabilità 2024”; 

VISTA   la Legge Regionale 7 febbraio 2024, n. 4, recante: “Bilancio di previsione finanziario per il 

triennio 2024-2026”; 

VISTA   la D.G.R. n. 84 del 9 febbraio 2024, recante: “Approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2024-2026”; 
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VISTA   la D.G.R. n. 85 del 9 febbraio 2024, recante: “Approvazione del Bilancio finanziario 

gestionale per il triennio 2024-2026”; 

VISTA   la D.G.R. n. 270 del 5/4/2024 “Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 

2023, ai sensi dell’art.3, comma 4, del D. Lgs. 118/2011 e conseguente variazione del 

Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2024/2026”; 

CONSIDERATO che l’oggetto del presente provvedimento rientra tra le materie di competenza degli organi 

di direzione politica come individuate nella richiamata D.G.R. n° 11/1998; 

VISTO   il D.lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009 recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 

delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.;  

VISTA   la L.R. n. 31 del 25 ottobre 2010 e s.m.i. con cui la Regione Basilicata si è adeguata al Dlgs. 

n.150/2009, ed in particolare l’articolo 3 che istituisce presso la Presidenza della Giunta 

regionale l’Autorità regionale per la valutazione e il merito della dirigenza e del personale 

della Giunta regionale, del Consiglio regionale, degli enti e organismi subregionali di cui alla 

legge regionale 14 luglio 2006, n. 11 e di tutti gli enti strumentali della Regione;  

VISTO   il D.L. n. 80 del 9 giugno 2021 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni 

dalla L. 6 agosto 2021, n. 113; 

VISTA   la D.G.R. n.178/2024, avente ad oggetto “Sistema di Misurazione e Valutazione della 

Performance - aggiornamento per l'anno 2024 ai sensi dell’articolo 7 del D.lgs. 150/2009, 

come modificato dal D.lgs. 74/2017”, con la quale è stato approvato l’aggiornamento del 

Sistema di Pagina 4 di 6 Misurazione e Valutazione della Performance per l’annualità 2024;  

VISTE   le DGR 672/2022 e 214/2023 con le quali, per le annualità 2022/2024 e 2023/2025 la Giunta 

ha approvato il Piano Integrato delle Attività e Organizzazione; 

VISTA   la Circolare n. 1 del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato Dipartimento della 

Funzione Pubblica (MEF – RGS – Prot. 2449 del 03/01/2024 – U) avente ad oggetto: 

“Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni 

– Attuazione dell’articolo 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. Prime indicazioni operative”; 

CONSIDERATO che tra le riforme del PNRR che l’Italia si è impegnata a realizzare, in linea con le 

raccomandazioni della Commissione europea, è prevista la Riforma n. 1.11 – Riduzione dei 

tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni e della autorità sanitarie che prevede 

che entro il primo trimestre 2025 (Q1 2025), con conferma al primo trimestre 2026 (Q1 

2026), siano conseguiti specifici obiettivi quantitativi (target) in termini di tempo medio di 

pagamento e di tempo medio di ritardo, per  ciascuno dei seguenti quattro comparti delle 

pubbliche amministrazioni: i) Amministrazioni Centrali, che includono le Amministrazioni 

dello Stato, gli Enti pubblici nazionali e gli altri Enti, ii) le Regioni e Province autonome, iii) gli 

Enti locali e iv) gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale; 
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RILEVATO   che nella precitata riforma si inserisce il menzionato articolo 4-bis, la cui struttura può essere 

suddivisa in tre parti: 

1) la prima parte afferisce al primo comma del citato articolo, ove - in attuazione della Riforma 

1.11 - viene chiesto alle Amministrazioni centrali dello Stato l’adozione di specifiche misure, 

anche organizzative, al fine di efficientare i propri processi di spesa (comma 1); 

2) la seconda parte concerne l’assegnazione, da parte delle Amministrazioni pubbliche di cui 

all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di obiettivi annuali 

funzionali al rispetto dei tempi di pagamento ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle 

fatture commerciali, nonché a quelli apicali delle relative strutture. Ciò, nell’ambito dei 

rispettivi sistemi di valutazione della performance, con integrazione dei corrispettivi contratti 

individuali e successiva verifica - da parte dei competenti organi di controllo della regolarità 

amministrativa e contabile – sul raggiungimento dei medesimi obiettivi assegnati (comma 2); 

3) la terza parte prevede il monitoraggio e la rendicontazione degli obiettivi collegati alla riforma 

di cui sopra, nonché la definizione della base di calcolo e delle modalità di rappresentazione 

degli indicatori previsti dalla disposizione normativa (comma 3); 

DATO ATTO che i target da raggiungere sono fissati in 60 giorni, per l’indicatore del tempo medio di 

pagamento degli Enti del Servizio sanitario nazionale, e in 30 giorni per l’indicatore del 

tempo medio di pagamento dei restanti comparti; per tutti i comparti, il target è pari a zero 

per l’indicatore del tempo medio di ritardo e che gli indicatori devono essere calcolati su un 

volume di pagamenti almeno pari all’80% dell’ammontare dell’importo dovuto delle fatture 

ricevute dal complesso delle pubbliche amministrazioni nell’anno 2024, e almeno pari al 95% 

dell’ammontare dell’importo dovuto delle fatture ricevute nel 2025; 

CONSIDERATO che: 

- la Circolare n. 1 RGS adotta quale base di calcolo, l’insieme dei pagamenti relativi alle 

fatture ricevute dalle pubbliche amministrazioni nell’arco temporale di un anno solare, 

osservati a tre mesi dalla chiusura del periodo di fatturazione;  

- la misurazione dei target a Q1 2025 sarà effettuata in base agli indicatori relativi ai tempi 

medi di pagamento e di ritardo delle fatture ricevute dalle pubbliche amministrazioni 

nell’anno 2024; 

- detti target saranno calcolati sulla base dei dati osservati al 31 marzo 2025 e resi disponibili 

entro la metà del successivo mese di aprile, in ragione dei tempi tecnici necessari per 

l’elaborazione e la verifica degli stessi (analogamente, la misurazione dei target a Q1 2026 

sarà effettuata sulla base degli indicatori riferiti alle fatture ricevute dalle pubbliche 

amministrazioni nell’anno 2025; 

- il comma 2 dell’art. 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con 

modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, prevede che le pubbliche amministrazioni di 

cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell’ambito dei sistemi 

di valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare 

ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali, nonché a quelli apicali delle 
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rispettive strutture, specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento, 

integrando i rispettivi contratti individuali;  

RITENUTO  di dover contribuire a dare attuazione alla Riforma n. 1.11 attraverso la definizione e la 

conseguente adozione di specifiche misure organizzative funzionali al raggiungimento degli 

obiettivi quantitativi richiamati nella circolare n. 1 RGS; 

VISTA la circolare del Comitato di Coordinamento dei Direttori Generali, approvata in data 

26/02/2024 in attuazione del sistema di misurazione e valutazione della performance, che ha 

stabilito quale “indicatore di salute organizzativa” il rispetto dei tempi di pagamento dei debiti 

commerciali ai sensi dell’art.4bis del D.L. 13/2023 convertito con L. 41/2023, vincolando la 

validità dell’indicatore stesso, ai fini della valutazione delle performance per la dirigenza, alla 

emanazione di apposita circolare a cura della Direzione Generale per la Programmazione e 

la gestione delle risorse strumentali e finanziarie; 

DATO ATTO   che le suddette misure organizzative sono state raccolte in una apposita circolare allegata al 

presente provvedimento (Allegato 1) discussa ampiamente nell’ambito di diverse riunioni del 

Comitato di Coordinamento dei Direttori Generali; 

VALUTATO  che la presente Deliberazione è riconducibile alla casistica ricompresa degli atti “necessari, 

indifferibili e urgenti” in adempimento di obblighi di legge; 

Tutto ciò premesso, 

DELIBERA 

1) Di considerare il presente provvedimento quale atto necessario, indifferibile e urgente in 

adempimento di obblighi di legge;  

2) le premesse risultano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e si considerano 

trascritte integralmente nel presente dispositivo; 

3) di approvare la Circolare concernente l’attuazione di “Misure organizzative per la tempestività dei 

pagamenti in attuazione dell’art. 4-bis del decreto legge 14 febbraio 2023, n.13, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 “allegata al presente provvedimento (Allegato 1) per 

costituirne parte integrante e sostanziale; 

4) di notificare il presente provvedimento a tutte le Direzioni Generali perché provvedano a darne 

diffusione presso i propri uffici; 

5) di demandare alle suddette Direzioni Generali la vigilanza del rispetto dei tempi assegnati dalla 

Circolare di cui all’Allegato 1 agli Uffici in esse incardinati 

6) di pubblicare integralmente il presente Atto sul BUR, corredato del relativo Allegato 1.  

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRETTORE GENERALE                                                                 .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Iannielli Angelo

Alfonso Morvillo
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

    Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi


